
Quello che i giornali hanno detto e che i 
Palestinesi accerchiati In uno del campi 
profughi di Beirut hanno chiesto al loro 
capi religiosi di potersi mangiare 1 loro 
morti. 

Poi la televisione ha parlato subito de­
gli aiuti Italiani che sono partiti a razzo In 
••reo (c'abbiamo 1 meni moderni), 

Quello ohe I meiiobusti televisivi e 
stampati BOB ci hanno detto è italo l'ov­
vio, e cioè che prima che il riuscisse a 
•bloccare l'accerchiamento, per cinque o 
sei giorni (evidentemente) il palestinese 
morto e nato servito a colazione, pranzo 
e cena a centloals e centinaia di palesti­
nesi vivi. 

Non una parola au come sia stato cuci­
nato il morto ammazzato, neanche un cen­
no alle ricette, alle precauzioni Igieniche 
e alle apatie. 

C'è itala una orlai di omertà, per cinque 
giorni la notizia più importante è itala 
sottintesa; • non ditemi che il palestinese 
fritto non è una notizia ghiotta; vale alme­
no due Guttuio morto. Invece di come il 
tono cucinati 1 Cuttuso tappiamo tutto. 

Ami qualcuno ha cercato di minimizza­
re dicendo che in fondo i aelvaggl i l tono 
tempra dedicati al cannibalismo. Al di la 
dell'accostamento palestinesi selvaggi 
ohe è discutibile, la noria del cannibali-
imo è certamente una palla mostruosa. 
Sono ormai parecchi anni ohe Illustri ri­
cercatori hanno dimostrato che. (al di là 
di oail limite coma Bocassa e Giicard 
D'Estalng) Il cannibalismo non è mal ita­
lo praticato dall'umanità neppure al tuoi 
primordi, La storia del cannibalismo è 
•tat i Inventata di sana pianta da missio­
nari t conquistadores per giustificare le 

loro ruberie, i massacri, le violenze e lo 
schiavismo. I negri non sono mal stati 
cannibali cosi come i comunisti non hanno 
mai mangiato i bambini. Il cannibalismo, 
come moda di massa, e una novità moder­
nissima, come la televisione, il fucile a ri­
petizione, la sedia elettrica e il lavaggio 
del cervello. Nella nostra civiltà moder­
na, oltre a cibarsi piamente del corpo sim­
bolico di Dio ci cibiamo più prosaicamen­
te del corpo simbolico del popoli del Terzo 
mondo. 

La Coca-Cola è sangue di viet-kong, la 
carne Simmenthal è biafrano lesso, le sa­
ponette Camay le fanno con gli indios del-
l'Amazzonla flamba. E siamo solo agli ini­
zi, vedrete che ben presto dal corpo sim­
bolico del popoli del Terzo mondo si pas­
serà alla costoletta scottadito. L'uomo ha 
tempre realizzato 1 suol sogni e sono or­
mai centinaia di anni ohe ha immaginato 
di usare i cadaveri per sfamare gli affa­
mati. Non ultimo mio padre, negli anni 
Sessanta, propose che si istituisse un >ea-
daverodotto> che dal Vietnam portasse i 
morti sul campi di battaglia fino in India, 
per tfamare gli affamati. Ma forse il mor­
to ammazzato non lo si darà In pasto ai 
morti di fame, Forse si scoprirà che l'uo­
mo è buono; forse la vergine in umido è 
una delizia» e cosi col cavalo che li dare­
mo da mangiare ai negri e al cinesi pez­
zenti. Ce li mangeremo noi grandi poten­
ze, con due foglie di rughetta, nel ragù con 
la polenta. Al morti di fame gli daremo i 
bastoncini Findus vedrete che prima o poi 
el arriveremo.» e la pubblicità sarà mera­
vigliosa! «Mangia anche tuiltuobantùnel 
ragù ti piacerà di più amare LuhV 

MttH 

"ULT.ri0"ftl\/tSO" SCONCERTA 
LE §IO\MWI GENERAZIONI 

// signor Coìsìga Francesco mentre si appresta 
«ella sala ielle -giungiti ad affidare l'incarico esplorativa 

per trovare quel Tartan càe fari il presidente del Consiglio 

Donna Celeste di Renato Calligaro 
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Otto marzo. Quanti pro­
blemi mi hanno creato le 
donne. Non loro come in­
dividualità femminili ma in 
quanto soggetti sociali, 
quindi oggetto di studio per 1 
marxisti. Sono l'unica que­
stione ideologica che mi ha 
fatto sentire in contrasto con 
la scuola bolscevica, che mi 
ha fatto dubitare persino di 
Lenin o, per lo meno, di quel­
la parte del suo pensiero che 
le riguarda. E non è cosa da 
poco. 

Già Engels fu un po' ecces­
sivo ponendo la monogamia 
fra le grandi conquiste del 
processo storico, trattando 
implicitamente da reaziona­
ri tutti quelli che monogami 
non sono. Lenin poi, con la 
itoria che non bisogna di­
strarsi dai Tini rivoluzionari, 
con la storia del bacio nega­
to alla finlandesina perché 
anche un bacio può compro­
mettere le sorti del popolo, 
fini con l'introdurre fra 1 bol­
scevichi un regime di semi-
castità. Il passo verso il pu­
ritanesimo era breve e fu 
compiuto dai vari partiti co­
munisti, come dimostrano 
tutte le espulsioni che, dopo 
aver accusato il transfuga di 
tradimento e di nefandezze 
varie, finivano sempre col 
marchiarlo di 'indegnità mo­
rale-, cioè di non essere rigi­
damente monogamo. In una 
delle mie espulsioni da un 
gruppo marnata-leninista 

mi son beccato anch'io l'in­
degnità morale, con tutti i 
guai che possono derivarne 
in famiglia. 

Credo che l'equivoco fosse 
nato da un'errata concezio­
ne della donna. Guardate in­
fatti le figure femminili nel 
realismo socialista, nei qua­
dri e nelle sculture in parti­
colare. Le figure di donna, 
presenti persino in Guttuso 
nonostante la Marta Mar-
zotto, non sono esattamente 
rispondenti ai nostri canoni 
di bellezza femminile. Si dirà 
che siamo influenzati dalla 
propaganda borghese, con le 
sue silhouette, le sue contur­
banti dive e fotomodelle, ma 
volete mettere?... E sono 
queste che vanno nel senso 
della storia perché l'espan­
dersi dei consumi, le abbon­
danti dosi di vitamine e calo­

rie, non stanno certo produ­
cendo donne cingolate, come 
dimostrano le giovani gene­
razioni. 

La scuola bolscevica ebbe 
torto nella forma, mentre so­
no preoccupanti gli sviluppi 
possibili nella sostanza. En­
gels infatti pone il rapporto 
di coppia, possibilmente fis­
so, nello sviluppo storico. Le 
femministe, se ricordate gli 
anni settanta, andarono ol­
tre, rivendicarono l'autosuf­
ficienza, il fare da iole, l.u 
storia va dunque nel senso di 
restringere sempre più il 
rapporto? Fu quella un'anti­
cipazione dei tempi o l'estre­
ma espressione dell'indivi­
dualismo borghese? Mi au­
guro tanto e opto decisa­
mente per la seconda ipotesi. 

(Antonello Obmo) 
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Se avete i t r ì 
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rivolgetevi al 

MAGO 
DI PANNELLA! 

Desiderate 
un portafoglio 

pieno di bigliettoni, 
salute dì ferro, 

vincere la lotteria, 
conoscere i eegretl 

più Intimi 
degli altri, 

sprofondare 
i vostri nemici 

in un abisso 
di f rustranone 
e dìsperaiione. 

chiamare 
Serena Grandi 
«compagna»? 
Potrete avere 

tutto ciò e 
anche di più) 

Moltissimi 
hanno gii 

avuto | risultati 
fantastici 

che otterrete 
voi tre poco. 

Ad una casalinga non 
bastavano i soldi per arri 
vare a fine mass, usò il 
grande «Rito per scambia 
re il denaro» e cambiò 
10 000 lire con 102 ma 
note da cantai Ems> T era 
ridotto a far schizzetti sul 
le pareti di una cella, usò il 
«Rito di successo» e ora 
fa i disegnetti sulla Prima 
vera del Batticeli!) Una 
donna era così repellente 
che nessuno I avvicinava 
usò il portentoso «Rito 
per la bellezza» e adesso 
ha I herpes genttalis! Ar 
mando V faceva una rivt 
sta di pstcoanalis» che si 
reggeva con jjli supp. alto 
vecchiette ha fatto il «Ri 
to per I elezione» e ora ha 
trasformato la «vista in un 
anticoncezionale e fa i sol 
di a palate* 

IL M A G O 
Di PANNELLA 
riceve i giorni feriali 
per appuntamento 


